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Forlì

LA PROTESTA

Trattori in piazza 
«Nulla è cambiato»
Anche da Forlì alcuni agricoltori hanno raggiunto Roma 
Evidenziate le diverse problematiche della categoria
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Gli agricoltori tornano a pro-
testare a bordo dei loro tratto-
ri e oggi raggiungeranno piaz-
za Irnerio, nel  cuore di Roma, 
per gridare le proprie ragioni. 
«Siamo circa 80 e protestiamo 
per le medesime problemati-
che dello scorso anno», rac-
conta Denis Franchini , agri-
coltore forlivese che esatta-
mente 1 anno fa aveva parte-
cipato ad analoga manifesta-
zione esponendo provocato-
riamente una bara quale 
simbolo eloquente della mor-
te degli agricoltori. La situa-
zione in 12 mesi non è cambia-
ta: «Non abbiamo ottenuto 
niente dal governo – spiega –  
e anzi il Governo ha favorito 
più i soggetti esteri piuttosto 
che i produttori italiani auto-
rizzando, di fatto, una concor-
renza sleale ai propri agricol-
tori che hanno costi di produ-
zione molto differenti». Tra le 
richieste mosse all’esecutivo, 
la dichiarazione dello stato di 
crisi per le aziende agricole e 
della pesca, la protezione dal-
la concorrenza estera, un 
prezzo equo per i prodotti 
agricoli, una moratoria sul de-
bito delle aziende e la dichia-
razione dello stato di crisi per 
il comparto agricolo e della 
pesca. «L’agricoltura continua 

ad essere penalizzata con co-
sti di produzione alti – prose-
gue – non c’è nessun interven-
to sul grano senza considerare 
e problematiche legate alle al-
luvioni su cui bisogna interve-
nire».  
Il lavoro nei campi è sempre 
stato duro, racconta, ma negli 
ultimi 20 anni la situazione è 
diventata insostenibile con i 
margini di guadagno sempre 
più risicati. Le esondazioni co-
sì come le frane che hanno col-
pito la Romagna hanno dato il 
colpo di grazia ad un settore 
dunque già in crisi, danneg-
giando culture quando non 
sgretolando irreversibilmente 
ettari di terreni. Quella dei 
trattori non è, tuttavia, una 

Denis Franchini con il suo trattore durante una manifestazione   FOTO BLACO

protesta tutta italiana ma un 
grido di allarme pronunciato 
in tutte le lingue europee 
poiché accomuna i lavorato-
ri di tutta Europa. Dalla 
Francia alla Germania, pas-
sando per Belgio, Olanda, 
Polonia, Romania il dissenso 
nel settore agroalimentare è 
sbocciato dalle misure euro-
pee pensate per rendere 
maggiormente sostenibile la 
produzione di cibo. «Siamo 
stanchi, vogliamo vedere fat-
ti concreti – sottolinea Fran-
chini –. Domani (oggi, ndr) 
raggiungeremo Roma e ve-
diamo se il Governo ci con-
corderà un incontro».  

Da Forlì partite sei persone 
con tre trattori

La donazione del nuovo ecografo all’ospedale

Lotta al tumore al seno 
Lo Ior dona un nuovo 
ecografo all’ospedale
Il dottor Falcini: «Strumento 
fondamentale per 
la prevenzione, nel 2024 
eseguite 14.500 ecografie»

 
FORLÌ 
Un nuovo ecografo di ultimissi-
ma generazione, del valore di 
circa 50mila euro, è stato dona-
to dall’Istituto oncologico roma-
gnolo all’ospedale “Morgagni-
Pierantoni”. Il macchinario ver-
rà installato al centro di preven-
zione oncologica diretto da Fa-
bio Falcini: reparto conosciuto 
non solo per l’eccellenza del la-
voro che svolgono i suoi profes-
sionisti, ma anche per la quanti-
tà di prestazioni che eroga. Solo 
nel 2024, infatti, sono state ese-
guite quasi 12mila mammogra-
fie e più di 14.500 ecografie; cir-
ca 15mila sono state invece le 
mammografie eseguite all’inter-
no del percorso di screening 
nell’ambito dei programmi di 
prevenzione secondaria di tu-

more al seno, che hanno deter-
minato più di mille ecografie 
scaturite dai richiami per ulte-
riori accertamenti. «Le statisti-
che sul tumore al seno nella no-
stra regione sono molto soddi-
sfacenti – ha spiegato a margine 
della cerimonia di inaugurazio-
ne Fabio Falcini, anche respon-
sabile del Registro tumori 
dell’Emilia-Romagna e direttore 
del Dipartimento di oncologia 
ed ematologia dell’Ausl Roma-
gna –. Siamo arrivati a una so-
pravvivenza a 5 anni dalla dia-
gnosi per questa malattia che 
supera il 90%. Questo dato è re-
so possibile, in gran parte, 
dall’adesione delle donne ai 
programmi di screening, che 
nella nostra regione supera il 
70% e che risulta fondamentale 
per intervenire precocemente: 
grazie a questi programmi l’in-
cidenza delle patologie in fase 
avanzata si è ridotta del 26%. 
L’ecografia è uno strumento fon-
damentale nella diagnosi tem-
pestiva del cancro al seno».

 
Compleanno del circolo Aurora
FORLÌ  Il circolo “Aurora” ha spento quattro candeline. 
Nato dalle ceneri del circolo della Scranna, l’Associazio-
ne culturale forlivese oggi conta circa 250 soci. Qualche 
sera fa si è festeggiato questo traguardo durante una se-
rata conviviale.  Il presidente del sodalizio, Alessandro 
Torroni, ha ricordato le numerose attività svolte nel cor-
so degli anni e ha concluso il suo intervento con una pun-
ta di orgoglio perché, quando è nata l’idea di fondare un 
nuovo circolo, nessuno poteva pensare ad un successo 
così eclatante. Al termine dell’apericena, i soci si sono 
poi spostati nel salone centrale di Palazzo Albicini, sede 
della Associazione, per assistere allo spettacolo messo in 
scena dalla cantante Roberta Cappelletti, che ha incanta-
to i presenti con la sua voce.  

 
FORLÌ 
L’utenza è composta preva-
lentemente da donne 
(63,92%) e circa il 42% delle 
persone hanno tra i  35 e i 60 
anni. È questa la fotografia 
scattata dall’indagine perio-
dica sulla qualità e l’efficacia 
dei servizi, che Forlifarma 
Spa ha condotto lo scorso 
mese di dicembre nelle 11 
farmacie comunali del terri-
torio, attraverso 503 questio-
nari sottoposti agli utenti che 
hanno potuto anche fornire 
consigli e suggerimenti per 
migliorare ulteriormente il 
servizio. I clienti che si rivol-
gono alle farmacie comunali 
promuovono a pieni voti il 
servizio.  L’81% degli intervi-

Sondaggio tra gli utenti 
Promosse le farmacie comunali
Soddisfazione per il 
servizio di Forlifarma 
Ottenuta la certificazione 
di parità di genere

stati ha dichiarato, infatti, di 
ricorrere ai punti vendita di 
Forlifarma in via esclusiva o 
prevalente. Ne consegue che 
la frequenza d’accesso è de-
cisamente elevata: almeno 
mensile per il 51% dei citta-
dini, settimanale per quasi il 
33% del campione. Nel det-
taglio, l’87,6% degli utenti 
afferma di scegliere le farma-
cie comunali poiché nutre 
molta fiducia nei farmacisti 
che vi lavorano. Non solo, 
quindi per ragioni di comodi-
tà di spostamento rispetto al-
la propria abitazione e occu-
pazione. Oltre il 16% ha di-
chiarato di scegliere una de-
terminata farmacia anche se 
questa non è vicina a casa o 
al luogo di lavoro. L’85,5% 
del campione riconosce che 
la disponibilità dei prodotti è 
molto buona e questa orien-
ta anche le proprie decisioni; 
il 95% dei frequentatori con-
sidera buoni gli orari, ampi e 

differenziati, di apertura al 
pubblico, così come l’89% 
giudica molto accoglienti i 
locali. Sul tema dei tempi di 
attesa, poi, il 52,2% delle 
persone li considera buoni.  
Altro obiettivo centrato da 
Forlifarma, a fine 2024, è 
l’ottenimento della certifi-
cazione di parità di genere. 
Si è, infatti, concluso posi-
tivamente il percorso intra-
preso per l’ottenimento del-
la Certificazione di sistema 
di gestione per la parità di 
genere. Un’attestazione ri-
lasciata da Bureau Veritas 
Italia, società internaziona-
le leader nei servizi di certi-
ficazione nell’ambito della 
qualità, della sicurezza e 
della responsabilità sociale 
d’impresa nei settori pub-
blico e privato. La certifica-
zione riguarda le misure 
adottate da Forlifarma per 
garantire la parità di gene-
re nel contesto lavorativo. 
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Cesena

 
CESENA 
Un Teatro Verdi gremito e 
un pubblico di studenti e 
studentesse attenti e parte-
cipi hanno reso lo spettaco-
lo “Quelle ragazze ribelli” 
un evento speciale. La rap-
presentazione, che rientra 
nel calendario delle inizia-

tive per la giornata della 
Memoria, è stata offerta 
gratuitamente alle scuole 
grazie all’organizzazione di 
Romagna Iniziative, ha sa-
puto emozionare e far ri-
flettere i ragazzi sui temi 
della libertà, del coraggio e 
della tolleranza. «Anche 
quest’anno - dichiarano da 

Romagna Iniziative - abbia-
mo scelto di organizzare 
una rassegna dedicata alle 
scuole per promuovere la 
comprensione e la tolleran-
za verso chi è diverso in oc-
casione del “Giorno della 
Memoria”. Crediamo che 
conoscere queste storie 
possa ispirarci ad essere più 
consapevoli e responsabili 
nelle nostre scelte quotidia-
ne, perché sembra scontato 
dirlo, ma è vero: il cambia-
mento parte da ciascuno di 
noi»

“Quelle ragazze ribelli” 
conquistano il Teatro Verdi

Il teatro Verdi gremito 

AL LICEO ALPI

Contrasto al bullismo: 
la lezione della polizia
Gli agenti hanno esortato studenti e studentesse 
ad essere parte attiva nel denunciare il fenomeno
 
CESENA 
A lezione con la polizia di Sta-
to contro il bullismo e il cyber-
bullismo. Ieri mattina, in occa-
sione della giornata istituita 
dal Miur, il ministero dell’istru-
zione e del merito, al liceo lin-
guistico Alpi i poliziotti del 
commissariato di Cesena han-
no realizzato, in collaborazio-
ne con la dirigenza dell’istituto 
scolastico, un incontro rivolto 
alle prime classi del liceo, con 
l’intento di sensibilizzare i più 
giovani sulla tematica.  
L’incontro ha infatti visto i poli-
ziotti impegnati nell’illustrare 
agli studenti che cosa si inten-
da per bullismo e per cyber-
bullismo, e soprattutto nel sen-
sibilizzarli rispetto ad un uso 
più sicuro e consapevole del 
web.  

Lo hanno fatto anche ripor-
tando alcuni casi avvenuti a 
Cesena e che hanno impegna-
to in prima persona gli agenti 
presenti in aula. I poliziotti si 
sono soffermarti anche sulle 

conseguenze penali di deter-
minate condotte in uso tra i 
giovani, sia in rete che fuori, 
come il possedere un coltello o 
l’invio di determinati contenu-
ti su chat e social, sofferman-
dosi sulle novità normative in-
trodotte con il recente “Decre-
to Caivano” in tema di contra-
sto al disagio e alla criminalità 
minorile. Hanno anche sottoli-
neato l’importanza dell’avere 
un ruolo attivo nel contrastare 
il fenomeno, invitando la gio-

La lezione si è tenuta ieri nel corso della giornata contro il bullismo indetta dal MIm

vane platea a segnalare alle 
istituzioni eventuali episodi 
di cui possano essere testimo-
ni se non addirittura vittime. 
L’iniziativa, che ha visto 
un’ampia partecipazione da 
parte degli studenti, rientra 
nella generale campagna di 
educazione alla legalità su 
cui il questore di Forlì-Cesena 
da tempo investe per sensibi-
lizzare le nuove generazioni 
al rispetto delle regole e al vi-
vere civile nella comunità. 

La visita degli studenti del Righi al Bufalini

Gli aspiranti medici 
del liceo Righi 
in visita al Bufalini
Dopo una lezione in classe 
hanno potuto visitare 
gli ambienti operatori 
e la terapia intensiva

 
CESENA 
Una giornata all’insegna della sco-
perta e dell’apprendimento quella 
di mercoledì scorso per gli studen-
ti del liceo Righi di Cesena, che 
hanno avuto l’opportunità di en-
trare nel cuore dell’Ospedale Bu-
falini. L’incontro, che ha fatto se-
guito alla giornata che si è svolta al 
liceo il giorno precedente, ha offer-
to a giovani aspiranti medici 
un’opportunità concreta per con-
frontarsi con le realtà quotidiane 
della professione sanitaria. Con 
grande disponibilità e preparazio-

ne, il personale ospedaliero ha gui-
dato gli studenti in visita ad alcune 
delle aree più delicate e affasci-
nanti dell’ospedale: la sala preope-
ratoria, l’ambiente operatorio e la 
terapia intensiva. Questo tour ha 
permesso agli studenti di entrare 
in contatto diretto con le strumen-
tazioni mediche e di comprendere 
da vicino le dinamiche che caratte-
rizzano il lavoro quotidiano di me-
dici e infermieri in un’atmosfera di 
grande professionalità, ma anche 
di calore umano, che ha suscitato 
nei visitatori un forte senso di ri-
spetto e ammirazione per il perso-
nale sanitario. Incontrare i profes-
sionisti nel loro ambiente di lavoro 
ha infatti aiutato i giovani liceali a 
comprendere l’importanza della 
preparazione, della responsabilità 
e del lavoro di squadra. 
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